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P U B B L I C I T À S A N I TA R I A
Per questi annunci rivolgersi ad:

Altrimedia Spa

Tel. 0523/38.48.11

ODONTOIATRIA

CENTRO
ODONTOIATRICO

BB SRL
Dirett. San. Dott. Sturiale Giuseppe

Tel. 0523.499032 - 0523.482084
Via Alessandria, 25 - Piacenza

Odontoiatria generale
Chirurgia implantare

ASSISTENZA DENTISTICA
CONTINUATA

Specialista in Cardiologia
E.C.G., Test da sforzo,

Ecocardiodoppler, Ecodoppler
TSA

INSTALLATO SISTEMA
DI SANIFICAZIONE CONTINUA

DOTT. GIUSEPPE
GOBBI

Via Respighi, 19 - Piacenza
Cell. 348.2291215

CARDIOLOGIA

ODONTOIATRIA

ODONTOIATRA ORTODONZISTA
Ortodonzia fissa-mobile

(con mascherine trasparenti)

DOTT.SSA
SANCHEZ SUCAR

ANA MATILDE

Via Alessandria, 25 - Piacenza
Tel. 0523.480446

Medico Chirurgo
Specialista in

CHIRURGIA
MAXILLO-FACCIALE

DOTT. ALBERTO
TAGLIAFERRI

Tel. 335 5757756
Via Rossini, 1 - Fiorenzuola d’Arda
Via Marconi 20 - Castell’Arquato

CHIRURGIA

Una zuppa per “connettersi” 
torna il piatto dell’inclusione

PIACENZA 
●  Una zuppa di verdure, «cuci-
nata con amore dall’amica e cuo-
ca Tiziana, con ortaggi locali e di 
qualità» e molto di più. Quella 
degli Educatori di Strada sarà 
una piatto dagli ingredienti spe-
ciali: inclusione e aggregazione.  
Dopo il successo della prima 
edizione, fa ritorno – questa vol-
ta sul Pubblico passeggio, accan-
to al liceo Respighi, lunedì 30 
gennaio dalle ore 18 – il “Festival 
dla Süppa”, un progetto dell’as-
sociazione piacentina per far co-
noscere l’importanza dell’edu-
cativa di strada e dell’aggregazio-
ne informale, «unendo persone 
di culture e contesti differenti, 
condividendo un buonissimo 
piatto caldo e scoprendo le sto-
rie e le tradizioni delle varie co-
munità presenti». Piatto inter-
culturale per eccellenza, la zup-
pa verrà offerta gratuitamente 
dagli educatori a chiunque ne fa-
rà richiesta: l’evento è aperto a 
tutti, dalle famiglie alle persone 
anziane, dagli adulti agli adole-
scenti. «È proprio questo il sen-
so dell’educativa di strada -  spie-
ga l’educatore Leonardo De Car-

li - abbattere barriere per creare 
uno spazio di dialogo e parteci-
pazione, in cui condividere idee, 
esperienze, storie e contribuire 
a costruire un forte senso di co-
munità».  La zuppa verrà servita 
a esaurimento scorte, «per chi 
non riuscisse a fermarsi ma de-
siderasse comunque vivere 

L’edizione 2021 del Festival tenutasi in piazza Cavalli FOTO FOTI

Lunedì alle 18 sul Facsal la 
nuova edizione del progetto 
degli Educatori di strada

 
L’evento è aperto a 
tutti, dalle famiglie 
agli anziani 
 
Ci sarà la possibilità 
di ritirare il piatto e 
consumarlo a casa

l’esperienza del pasto condiviso, 
vi è la possibilità di ritirare la pro-
pria porzione e consumarla a ca-
sa».  
Il Festival – organizzato insieme 
a Coop Sociale L’Arco, Centro So-
ciale Papa Giovanni XXIII con gli 
educatori di Progetto OpS, Fab-
brica & Nuvole ODV e Genitori 
per Piacenza ODV - rientra nel-
le iniziative di Hygge - Benesse-
re di Comunità, nell’ambito del 
progetto Crescere in sicurezza 
del Comune di Piacenza, finan-
ziato da Regione Emilia-Roma-
gna. 
Per informazioni: tel. 
339.2350136 o e-mail all’indiriz-
zo info@educatoridistrda.it. 
_ric.fo

La Cia in assemblea 
fa i conti sul futuro 
«Ecco la nuova Pac»

PIACENZA 
●  Le caratteristiche della nuova 
programmazione della Politica agri-
cola comunitaria (Pac) e le possibi-
lità offerte dai nuovi piani di svilup-
po rurale sono stati al centro dei la-
vori dell’assemblea ordinaria di Cia 
(Confederazione italiana agricolto-
ri) Piacenza che si è svolta ieri a La 
Faggiola di Gariga di Podenzano 
con una buona partecipazione di 
soci.  
I lavori, introdotti dal presidente 
provinciale Fabio Girometta, han-
no visto l’intervento di Fulvio Orsi-
ni di Cia Emilia Romagna che ha 
chiarito come in un quadro che 
complessivamente ridimensiona 
fortemente l’entità dei contributi, la 
nuova programmazione presenta 
alcune novità.  
Passando in rassegna gli aspetti più 
innovativi, l’esperto ha evidenziato 
innanzitutto il sostegno redistribu-

tivo complementare al reddito, che 
rappresenta uno strumento di sup-
porto alle piccole imprese.  
Novità anche sul fronte dei giovani 
agricoltori, per i quali viene mante-
nuto il contributo, ma con una ri-
chiesta specifica sulla formazione: 
infatti per fruire del contributo sarà 
necessario un titolo di studio in 
scuole agrarie, oppure si dovrà fre-
quentare un corso specifico.  
Una figura nuova invece, è quella 
del nuovo agricoltore di età compre-
sa tra 40 e 60 anni e che si insedia per 
la prima volta, possedendo però re-
quisiti di formazione specifici, così 
come il giovane agricoltore.  
La nuova Pac mantiene come è no-
to anche il sostegno accoppiato, che 
per il nostro territorio riguarda par-
ticolarmente il pomodoro da indu-
stria e il settore latte: inoltre anche 
in questa programmazione perma-
ne la figura dell’agricoltore attivo.  
Il punto più interessante, ma anche 
controverso della nuova Pac è però 
rappresentato dai famosi ecosche-
mi, che prevedono premi supple-
mentari per chi assume impegni 
specifici nel solco della sostenibili-
tà: l’Italia ha deciso di attivare 5 eco-
schemi, che riguardano la zootec-
nia (benessere animale e riduzione 
utilizzo antibiotici), l’inerbimento 
delle colture arboree, la salvaguar-
dia degli uliveti di interesse paesag-

gistico, i sistemi foraggeri intensivi, 
misure specifiche per gli impollina-
tori.  
Da notare che l’ecoschema 4 preve-
de l’inserimento in rotazione di una 
coltura leguminosa o da rinnovo: 
questo ecoschema comporterà 
quindi la messa a punto di nuove ro-
tazioni, facendo però attenzione che 
gli impegni sono pluriennali.  
Ovviamente oltre agli ecoschemi re-
sta anche la condizionalità: oltre agli 
obblighi noti, con un rinforzo rispet-
to alla rotazione (che però quest’an-
no è stata derogata a seguito delle 
difficoltà di approvvigionamento 
determinate dal conflitto in Ucrai-
na), la nuova programmazione pre-
vede anche la condizionalità socia-
le, che il nostro Paese ha deciso di 
fare già partire da quest’anno, che 
punta a garantire condizioni di la-
voro adeguate per i dipendenti.   
A Caterina Venturi di Cia Emilia Ro-
magna è andato il compito di illu-
strare il nuovo Piano di sviluppo ru-
rale, mentre Deborah Veneziani di 
Condifesa Piacenza ha illustrato il 
nuovo fondo AgriCat  previsto dal-
la nuova programmazione che pre-
vede una copertura di Stato per i ri-
schi catastrofali che viene coperta 
da un fondo al quale viene devolu-
to il 3% degli aiuti diretti e da una 
quota pubblica.  

_Claudia Molinari 

Il tavolo della presidenza dell’assemblea provinciale della Cia FOTO MOLINARI

Vecchi problemi, opportunità inedite: alla Faggiola soci riuniti per 
discutere la programmazione offerta dai piani di sviluppo rurale

molto più difficile che per al-
tre.  
Proprio per riflettere sui tanti 
temi che vedono gli impren-
ditori agricoli protagonisti, la 
Cia propone nel mese di feb-
braio a livello nazionale la sua 
Conferenza economica, che 
costituirà un momento di ap-
profondimento anche in vista 
della possibile valorizzazione 
delle risorse del Pnrr.  
«Un altro tema centrale - ha 
concluso il presidente regio-
nale Francia - è quello della ge-
stione della fauna selvatica, 
così come quello della gestio-
ne degli invasi e della gestione 
dell’irrigazione. In un quadro 
molto complesso, una nota 
positiva: gli sgravi in tema di 
energia, che sono il risultato 
dell’impegno della nostra or-
ganizzazione».  

_clamol

IL PUNTO 

«Sostenibilità, ricordiamo 
quanto già fatto in regione»

PIACENZA  
●  La Pac (Politica agricola co-
munitaria) diventa un tema 
centrale per l’Unione europea, 
che deve garantire una sovra-
nità alimentare che consenta 
la sicurezza alimentare e che 
la cura delle aree rurali. In que-
sta ottica la Pac non riguarda 
solo gli agricoltori, ma tutti i 
cittadini.  
Questo il presupposto da cui 
Stefano Francia, presidente 
Cia Emilia Romagna è partito 
nel concludere l’intensa mat-
tinata di ieri: da qui si deve par-
tire tenendo però anche con-

Il pubblico alla Faggiola

to di come l’Emilia Romagna 
abbia già percorso un cammi-
no importante sulla sosteni-
bilità ambientale e perciò ot-
tenere ulteriore miglioramen-
ti per la nostra regione sarà 

 
Uno dei punti più 
interessanti: i premi 
sugli ecoschemi 
 
Fondi supplementari 
a chi assume impegni 
sulla sostenibilità


